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Ai Dirigenti scolastici della provincia di Bologna 
Ai Presidenti di ASAER e ASABO 
p.c. al Direttore dell’USP Dott. Aiello 
 
OGGETTO ATTIVITA’ PER CHI NON SI AVVALE DELL’IRC. 
 
Gentili Dirigenti, 
ci giungono da più parti informazioni sulla mancata copertura delle attività scelte da chi non si 
avvale dell’insegnamento della religione cattolica. 
Riteniamo che la mancata attivazione delle attività didattiche e formative e dello studio individuale 
assistito con personale docente, previsti dalla CM. n. 4 del 15/01/09,  costituisca una grave 
discriminazione della libertà di religione e dalla religione tutelata dalla nostra Costituzione. 
Venerdì scorso il Comitato bolognese Scuola e Costituzione, la Comunità ebraica, la Chiesa 
evangelica metodista e l’U.A.A.R. hanno incontrato prima il Dott. Aiello e poi i Prof. Biagini e 
Quintabà. 
Il Dott.Aiello ha affermato che le attività suddette devono essere attivate così come è stato attivato 
l’insegnamento di religione cattolica e che è compito dei Dirigenti provvedere alla nomina del 
personale incaricato allo scopo. 
Ciò deve avvenire utilizzando preliminarmente docenti con ore a disposizione oppure, in caso di 
mancanza di questi, tramite personale aggiuntivo. 
Il Dott. Aiello ha affermato che è suo dovere confermare tali nomine in modo che vi sia la copertura 
finanziaria ministeriale e che tale procedura è stata seguita anche lo scorso anno. 
I Prof. Biagini e Quintabà hanno convenuto sulla necessità di procedere in tal modo. 
A questo punto invitiamo tutti i Dirigenti a provvedere immediatamente alle nomine per le ore 
necessarie all’attivazione delle attività. 
In caso contrario ci riserviamo di intraprendere le più opportune iniziative giurisdizionali. 
In attesa di un riscontro a questa nostra, porgiamo distinti saluti.  
 
Il segretario del Comitato Prof. Bruno Moretto 
 
Bologna 22 settembre 2009 
 
 
 


